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        ALLEGATO A 
 
 

SCHEMA DI NOTA GIUSTIFICATIVA  
 
Lo schema di nota giustificativa è articolato in quattro sezioni: 
Sezione 1 – Scostamenti rispetto al bando di gara tipo 
Sezione 2 – Scostamenti rispetto al disciplinare di gara tipo 
Sezione 3 – Scelta dei punteggi relativi ai criteri  
Sezione 4 – Modifiche dei punteggi relativi ai sub-criteri  
  

 
 
Sezione 1 – Scostamenti rispetto al bando di gara tipo 
 
Nella Sezione 1 la stazione appaltante dà evidenza di eventuali scostamenti dal bando di gara 
tipo compilando il Riquadro scostamenti bando e il Riquadro allegati.  
 
Il Riquadro scostamenti bando riflette l’articolazione in 22 punti del bando di gara tipo. Nel 
Riquadro scostamenti bando: 
• nella colonna Scostamenti la stazione appaltante riporta il testo di eventuali scostamenti 

(comprese eventuali aggiunte), indicando con carattere barrato eventuali parti cancellate 
del bando di gara tipo; 

•  nella colonna Giustificazioni la stazione appaltante motiva lo scostamento dal bando di gara 
tipo. 

 
Il Riquadro allegati è riferito agli allegati A, B, C e D al bando di gara tipo. Il Riquadro allegati 
viene compilato dalla stazione appaltante come segue. 
• Allegato A. Nella colonna Scostamenti la stazione appaltante indica eventuali scostamenti 

dalle informazioni richieste nell’allegato e nella colonna Giustificazioni ne riporta le 
motivazioni. 

• Allegato B. Rispetto all’elenco “dati significativi dell’impianto di distribuzione” la stazione 
appaltante, per ogni singolo Comune dell’Ambito, indica nella colonna Scostamenti sia 
eventuali informazioni, dati e valori mancanti sia eventuali informazioni, dati e valori forniti 
con modalità differenti a quelle richieste dal bando tipo; nella colonna Giustificazioni ne 
riporta le motivazioni.  

• Allegato C. Nella colonna Scostamenti la stazione appaltante indica per ogni singolo 
Comune dell'Ambito eventuali scostamenti dalle informazioni sul personale richieste negli 
schemi contenuti nell’Allegato e ne fornisce le motivazioni nella colonna Giustificazioni.  

• Allegato D. Nella colonna Scostamenti la stazione appaltante riporta il testo di eventuali 
scostamenti (comprese eventuali aggiunte), indicando con carattere barrato eventuali parti 
cancellate del bando di gara tipo; nella colonna Giustificazioni motiva gli scostamenti.  
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Riquadro scostamenti bando 

Punto del 
bando di gara 

tipo 
 

 
Scostamenti 

 
Giustificazioni 

1.   
2.   
3.   
4.   
5.   
6.   
7.   
8.   
9.   
10.   
11.   
12.   
13.   
14.   
15.   
16.   
17.   
18.   
19.   
20.   
21.   
22.   

 
Riquadro Allegati  

Allegato A: Elenco dei Comuni dell’Ambito con indicazione della data di scadenza delle 
concessioni in essere e della data prevista di inizio metanizzazione per i Comuni la cui 
metanizzazione è oggetto di gara. 

Scostamenti Giustificazioni 
  

Allegato B: Dati significativi dell’impianto di distribuzione per singolo Comune dell’Ambito 
Comune Scostamenti  Giustificazioni  

   
   

Allegato C: elenco del personale uscente addetto alla gestione dell’impianto di distribuzione 
per singolo Comune dell’Ambito 

Comune Scostamenti Giustificazioni 
   
   

Allegato D: Domanda di partecipazione alla gara 
Scostamenti Giustificazioni 

  
Allegato E: Bozza del contratto di servizio 

Scostamenti Giustificazioni 
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Sezione 2 – Scostamenti rispetto al disciplinare di gara tipo  
 
Nella Sezione 2 la stazione appaltante dà evidenza di eventuali scostamenti dal disciplinare di 
gara compilando il Riquadro scostamenti disciplinare. 
 
Il Riquadro scostamenti disciplinare riflette l’articolazione per punti del disciplinare di gara 
tipo ad esclusione del punto 1 relativo a criteri di aggiudicazione delle offerte, per cui si 
rimanda alle sezioni successive. Il riquadro scostamenti disciplinare include anche l’Allegato B 
al disciplinare tipo (“Schema di Piano Industriale – Istruzioni per la redazione”), mentre 
l’Allegato A (Elenco Comuni dell’Ambito) non viene richiamato essendo identico al pari 
allegato del bando tipo. Nel Riquadro scostamenti disciplinare: 
• nella colonna Scostamenti la stazione appaltante riporta il testo di eventuali scostamenti 

(comprese eventuali aggiunte), indicando con carattere barrato eventuali parti cancellate 
del disciplinare di gara tipo; 

•  nella colonna Giustificazioni la stazione appaltante motiva lo scostamento dal disciplinare 
di gara tipo. 

 

 

Riquadro scostamenti disciplinare  

Punto del 
disciplinare di 

gara tipo 

 
Scostamenti 

 
Giustificazioni 

1. 
Criteri di 

aggiudicazione  

  

2.  
Piano industriale 
e verifica offerte 

anomale  

  

3. 
Contenuto e 

presentazione 
dell’ offerta 

 

  

Allegato B: 
Schema Piano 

industriale- 
Istruzioni per la 

redazione 
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Sezione 3 -Scelta dei punteggi relativi ai criteri   

 
Nella Sezione 3 la stazione appaltante dà evidenza e motiva scelte riguardanti l’attribuzione dei 
punteggi ai criteri di aggiudicazione della gara di cui al punto 1 del disciplinare di gara tipo, 
compilando il Riquadro criteri economici, il Riquadro criteri qualità e il Riquadro piano 
sviluppo impianti. 
 
Il Riquadro criteri economici è inerente alle condizioni A2, A3 e A4(opzionale) di cui al punto 1 
lettera A del disciplinare di gara tipo. Nel Riquadro la stazione appaltante indica: 
- nella colonna Punteggio massimo, la ripartizione dei punteggi fra le condizioni economiche 

rispetto al punteggio massimo complessivo di 5 punti; 
- nella colonna Motivazioni, le motivazioni alla base della ripartizione dei punteggi fra le 

condizioni economiche secondo le indicazioni di cui all’art 13, comma 3, del decreto n. 
226/11:  
*condizioni di metanizzazione dell’Ambito;  
*stima del valore economico; 

(ossia per Ambiti dove si è già raggiunto un elevato livello di metanizzazione la Stazione Appaltante attribuisce un 
basso valore al punteggio massimo per la condizione di cui ai punti A3/A4) 
- nella colonna Limiti, gli eventuali limite massimo allo sconto di cui al punto A.2 o limite alla 

lunghezza massima all’estensione di rete di cui ai punti A3/A4, al di sopra dei quali non viene 
attribuito un punteggio addizionale, ai sensi dell’art.13, comma 4, del decreto n. 226/111. 

 
Il Riquadro criteri qualità riguarda la condizione B2 di cui al punto 1 lettera B del disciplinare 
tipo. La stazione appaltante segnala : 
- l’indicatore di qualità scelto tra quelli fissati nel Testo integrato della regolazione della 

qualità dei servizi di distribuzione e misura del gas emanato dall’Autorità e vigente al 
momento dell’emissione del bando di gara;  

- le motivazioni della scelta, tenendo conto delle indicazioni sul livello di metanizzazione 
dell’Ambito di cui all’art. 14, comma 2, del decreto 226/112. 

 
Il Riquadro piano sviluppo impianti concerne criteri di cui al punto 1 lettera C del disciplinare 
tipo. La stazione appaltante indica:  
-  il punteggio massimo attribuito al criterio; 
- le motivazioni alla base dell’attribuzione del punteggio tenendo conto del grado di 

metanizzazione dell’Ambito ai sensi dell’art.15, comma 4, del decreto n. 226/11. 

 
                                                           
1 Art.13, comma 4, decreto n. 226/11: “Qualora, per la condizione di cui alla lettera b del comma 1, lo sconto totale 
sui corrispettivi di prestazione dei servizi o, per la condizione di cui alla lettera c del comma 1, una lunghezza 
eccessiva dell'estensione di rete comporti un importo troppo grande da incidere significativamente sulla redditività 
economica finanziaria dell'impresa, a potenziale discapito della qualità del servizio e della sicurezza, o sia ritenuto 
tale da dar luogo a richieste di prestazioni inutili da parte dei clienti, la stazione appaltante stabilisce una soglia allo 
sconto o alla lunghezza dell'estensione di rete, al di sopra della quale il punteggio non aumenta”. 
2 Art. 14, comma 2, decreto 226/11: “…….Per un ambito con un basso livello di metanizzazione può essere scelto il 
tempo di attivazione della fornitura, mentre per ambiti in cui è stato raggiunto un buon livello di maturità della 
metanizzazione può essere scelta la fascia di puntualità per gli appuntamenti o il tempo di risposta ai reclami od altri 
parametri più attinenti alle caratteristiche dell'ambito”. 
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Riquadro criteri economici 

 Punteggio 
massimo 

Motivazioni Limiti 

A.2. Sconto sui corrispettivi 
di prestazioni di servizi 
all’utenza 

   

A.3. Metri rete per cliente 
per cui la concessionaria si 
impegna a realizzare 
estensioni successive non 
previste nel piano di 
sviluppo 

   

A4. (Opzionale) Metri di 
rete per cliente per cui la 
concessionaria si impegna 
a realizzare estensioni 
successive non previste nel 
piano di sviluppo in 
Comuni con particolari 
condizioni di disagio 

   

 

Riquadro criteri qualità 

 Indicatore scelto Motivazioni 
B2. Livelli di qualità offerti 
dall’impresa, per un 
punteggio massimo di 5 punti 

  

 
Riquadro piano sviluppo impianti 

 Punteggio 
massimo 

Motivazioni 

Valutazione degli interventi 
di estensione e 
potenziamento della rete ed 
impianti per un punteggio 
massimo di….(5-20 punti) 

  

Valutazione degli interventi 
per mantenimento in 
efficienza della rete ed 
impianti, per un punteggio 
massimo di …..(5-20) punti 

  

Innovazione tecnologica per 
un punteggio massimo 
di….(5-10) punti  
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Sezione 4 - Modifiche dei punteggi relativi ai sub-criteri 

 
Nella Sezione 4 la stazione appaltante dà evidenza e motiva eventuali modifiche dei punteggi 
relativi ai sub-criteri contenuti nelle tabelle 1,2,3 e 4 di cui al punto 1 lettera C (Piano di 
sviluppo degli impianti) del disciplinare tipo, compilando  il Riquadro modifiche punteggi.  
Nel Riquadro modifiche punteggi: 
- nella colonna Modifiche la stazione appaltante indica eventuali modifiche dei punteggi 

attribuiti agli indicatori nelle tabelle del disciplinare tipo; 
- nella colonna Giustificazioni, la stazione appaltante motiva le modifiche in relazione a 

specificità dell’Ambito ai sensi dell’art. 15, comma 5, del decreto n. 226/11. 
 

 

Riquadro modifiche punteggi 

 Modifiche Giustificazioni 
Adeguatezza dell’analisi di 
assetto di rete e degli 
impianti e della relativa 
documentazione (Tab.1) 

  

Valutazione degli interventi 
di estensione e 
potenziamento della rete ed 
impianti (Tab.2) 

  

Valutazione degli interventi 
per mantenimento in 
efficienza della rete ed 
impianti (Tab.3) 

  

Innovazione tecnologica 
(Tab.4)  

  

 
 

 
 


